
Autointervista: per conoscere meglio se stessi e gli altri… 
 
CHE GIORNO E’: 20 gennaio 2008 
CHE ORA É: 21.07 
NOME E COGNOME: Stefano Torelli 
SOPRANNOME: Tato (in famiglia) 
QUANTITÁ DI CANDELE SULL’ ULTIMA TORTA: 47 
DA DOVE VIENI: nato a Parma. Se s’intende “or ora”, dal Museo teatrale alla Scala. 
DOVE SEI: a Milano, a casa mia/dei miei genitori, insomma nella casa dove sto quando sono a Milano, appunto! 
DOVE STAI ANDANDO:domani, a Varazze, l’altra casa, la mia residenza ufficiale. 
DESCRIVITI IN 10 PAROLE: come dire in 5 minuti quello che ci è voluto tutta una vita a comprendere....(citazione). A 
parte le citazione, mi definirei un outsider difficilissimo da classificare ma (spero) non inquietante. 
COSA FAI NELLA VITA: ecco, appunto...Diciamo guida turistica poliglotta a Milano e Parma, musicista (musica antica), 
traduttore, talora insegnante privato. Dopo essere stato di ruolo 8 anni al Carducci ed esserne fuggito per sopravvivenza ed 
igiene mentale. 
QUALI SONO STATE LE MOTIVAZIONI DELLA TUA SCELTA PROFESSIONALE? Se potessi, farei molta più 
musica, e  guida+ traduttore è appunto lavoro che mi permette, meglio di altri, di sganciarmi e avere spazi per farla quando 
se ne presenta l’occasione. 
SEI SODDISFATTO DELLA TUA SCELTA? Sì! 
ANNO E CLASSE AL LICEO: Maturità 1979 sez. A, poi insegnante al ginnasio 1987-1995 
IL RICORDO MIGLIORE DEL LICEO: le lezioni d’italiano della prof. Rizzo. Come insegnante, il primo anno 
d’insegnamento con un bellissimo clima, alcuni allievi eccellenti (ho ritrovato in queste interviste Filippo!) e la sensazione 
che insomma qualcuno imparasse davvero qualcosa 
IL RICORDO PEGGIORE: il clima sociale, politico e il conseguente disastro didattico degli Anni Settanta. Come 
insegnante, il rapporto col preside Diotti e la mia ultima quarta ginnasio. 
QUANTE VOLTE SEI STATO/A INNAMORATO/A: 0  
HAI MAI AMATO TANTO DA PIANGERE: sì, e la cosa non è in contraddizione con la risposta precedente. 
UN VIAGGIO INDIMENTICABILE: la prima volta in Borgogna. In bici da Milano con un amico (tuttora rimasto tra i 
migliori) nel 1984 
ULTIMO LIBRO LETTO: Il segreto di Padre Pio, di Antonio Socci (quasi finito) 
IL LIBRO DELLA VITA: mah...La Divina Commedia? 
LA TUA MIGLIOR VIRTU’: non devo dirla io! 
IL TUO PEGGIOR DIFETTO: pretendere che la razionalità possa risolvere e governare tutto. 
LA COSA PIU’ FOLLE CHE HAI FATTO: passeggiare con due amici per Venezia (e non d’estate) dal tramonto al giorno 
successivo, senza cenare né dormire. Da allora so sperimentalmente che se non dormo abbastanza esco pazzo. 
QUELLA PIU’ SAGGIA: lasciare l’insegnamento. 
BIRRA O CHAMPAGNE: astemio 
CAFFE O TE’: tè 
2 O 4 RUOTE: 2 
2 O 4 PORTE: 0, non guido. Come passeggero, 4 
IL BICCHIERE, METÁ PIENO O METÁ VUOTO: metà pieno (che poi io tendo a definire quasi pieno) 
NUMERO DI SCARPE: 39 
GIORNO FESTIVO FAVORITO: il 2 giugno, perchè fino a poco fa era feriale! 
MUSICA PREFERITA: classica in ogni senso ed accezione, escludendo il Novecento (anzi, già la fine dell’Ottocento) 
MUSICA CHE ASCOLTI IN QUESTO MOMENTO: sto montando un disco di polifonia rinascimentale e rischio mi 
venga un orecchio da elefante. 
CIBO PREFERITO: mousse di tonno 
FIORE:rosa 
COLORE: nessuno in particolare 
ARGOMENTO DI CUI NON TI PIACE PARLARE:  pettegolezzo su vite altrui 
ARGOMENTO DI CUI TI PIACE DISCUTERE: religione 
TOM O JERRY: astenuto 
DISNEY O WARNER BROS: Disney 
RISTORANTE O FAST FOOD: ristorante 
DOVE E COME TI VEDI FRA 10 ANNI: non riesco a vedere grandi differenze, ma potrebbero non esserci più i miei 
genitori e zii, che rimpiangerei. 
QUALE DEI TUOI AMICI VIVE PIU LONTANO: Marcello, mio amico “nonostante” sia un ex allievo, attualmente 
astrofisico in Texas 
IL MEGLIO, IN ORDINE DI PRIORITÁ: santificarsi, essere utile agli altri, cantare, stare nella natura. 
ORA DI DORMIRE: tra l’una e le due 
ORA DI ALZARSI: più o meno nove e mezzo, salvo impegni (che cerco di posporre). D’estate, prima. 
MIGLIORI AMICI DELL'UOMO: i Santi, ovviamente! 
AMORI PLATONICI: no 
COSA TI PIACEREBBE CAMBIARE DI TE: la necessità di dormire tanto 
CHE COSA VUOI LASCIARE COSI’ COM’ E’:  la residenza a Varazze 
QUANTI SQUILLI FA IL TELEFONO PRIMA CHE TU RISPONDA: due 
VIDEO PREFERITO:  Frankenstein junior 



PEGGIOR SENTIMENTO AL MONDO: odio non dichiarato 
MIGLIOR SENTIMENTO AL MONDO: altruismo 
PRIMO PENSIERO QUANDO SVEGLI: Dio e dintorni 
LE TORMENTE, TI PIACCIONO O TI DISPIACCIONO:  mi dispiacciono 
SE POTESSI ESSERE UN'ALTRA PERSONA, CHI SCEGLIERESTI: san Giovanni Evangelista 
CHE COSA PORTI SEMPRE CON TE: la carta d’identità e il diapason 
COSA C'É FRA LE MURA DELLA TUA CASA:  a Varazze musica, a Milano...i miei genitori 
COSA C'E SOTTO IL TUO LETTO:  qui a Milano cassetti con biancheria 
GIORNO O NOTTE: giorno 
FRASE/MOTTO PREFERITA/O: sarà bellissimo 
ANCORA QUALCOSA DI TE:quando leggo le lettere dei carducciani, resto strabiliato di come giudico (mooooolto 
peggio della media) tante figure, episodi e caratteristiche della nostra comune scuola superiore. Mi domando se parliamo 
dello stesso posto e delle stesse persone. Molte volte vorrei intervenire per denunciare palesi falsi in atto pubblico, poi 
rinuncio perchè penso che tanto non interessi a nessuno il mio parere, e che se altri hanno buoni ricordi, meglio per loro. 
CHE ORE SONO ADESSO:21.33 
PER ESSERE CONTATTATI (indirizzo, e-mail…): ho un mio sito, www.stephanus.it 
 


